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tra i cultori della disciplina.

Questo volume raccoglie gli interventi, i testi e le immagini del 3° Meeting ProArch 
svoltosi a Matera nel 2019, anno in cui la Città dei Sassi è stata Capitale Europea 
della Cultura. L’elezione, come è noto, è avvenuta grazie al riconoscimento del suo 
straordinario patrimonio di cultura urbana e architettonica, «scritto» da più civiltà 
e «trasmesso» all’umanità. In questa significativa cornice, dunque, si è tenuto il 
meeting Progetto, teoria, editoria. Modi di scrivere e di trasmettere la ricerca archi-
tettonica oggi, che ora trova posto in un libro.
D’altra parte, il titolo contiene tre parole chiave da cui spesso partono le riflessioni 
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tema di linguaggi, funzioni, mezzi di diffusione e valutazione della sua produzione 
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gorie; mentre invece dovrebbe essere solo una logica constatazione, dal momento 
che la ricerca delle discipline del progetto, portando con sé istanze civili e culturali 
pubbliche (sull’architettura, la città e il paesaggio), ha bisogno necessariamente di 
incontrare e comunicare con la società.
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«Creare una rivista di architettura è il sogno di 
qualsiasi architetto militante. Cioè di qualsiasi 
architetto che intenda la propria pratica come 
un’azione esemplare di un discorso più ampio sul 
mondo. Per questo architetto militante, la rivista è 
in primo luogo la forma per stabilire una cinghia 
di trasmissione tra il particolare finito del proprio 
lavoro e un orizzonte di legittimazione generale, di 
ordine disciplinare, culturale e politico. 
Un solo esempio rinomato: la “Casabella” di 
Pagano, e poi di Rogers e poi ancora di Gregotti, 
proponevano progetti culturali molto diversi, ma 
condividevano il medesimo obiettivo di saldatura 
tra pratiche individuali e destini globali. Quella 
stessa saldatura che ha determinato la fortuna 
dell’architettura italiana nel secolo scorso».
Giovanni Durbiano

In copertina: elaborazione grafica dell’immagine «Installation 
view of Clip/Stamp/Fold 2: The Radical Architecture of 
Little Magazines 196X - 197X, Photograph: © CCA 2007» 
gentilmente concessa dal Canadian Centre for Architecture 
per la locandina del 3° Meeting ProArch «Progetto | Teoria 
| Editoria. Modi di scrivere e di trasmettere la ricerca 
architettonica oggi».22,00 euro
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